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Giuseppe Bianchi, dell’Isril, ha fatto circolare un suo giudizio sulla vicenda Bentivogli e 
sull’assenza di valutazioni politiche sul significato di questa vicenda dentro alla Cisl.  

Ci prendiamo la libertà di pubblicarlo sul nostro blog e facciamo nostro questo autorevole giudizio. 

il9marzo.it 

************************************************************************* 

Il Sindacato vive di iscritti, di regole democratiche, di classi dirigenti ma anche di 
reputazione creata da quanti nel passato hanno vissuto una tale esperienza associativa e 
contribuito a definirne l’identità istituzionale. 

Nel caso della Cisl vale la sua connotazione plurale, contenitore di una pluralità di 
culture spesso in conflitto tra loro nell’alternanza delle maggioranze, tenute insieme 
dalla continuità condivisa dei suoi valori fondanti. 

Difficile registrare rotture traumatiche come quella avvenuta con le recenti dimissioni di 
Marco Bentivogli da Segretario Generale della Fim non sostenuta da un dibattito 
interno in grado di segnalare un parallelo avvicendamento di strategie sindacali. 
Troppo importante il ruolo della Fim per evitare che il silenzio che accompagna tale 
sostituzione non possa nuocere alla reputazione della Cisl. 

Prof. Giuseppe Bianchi -Isril 

 

9 Commenti - Scrivi un commento  

1. Anonimo 12 luglio 2020 at 18:24 · Edit  

Caro prof Giuseppe Bianchi, io ebbi la fortuna molti anni fa di conoscerla nei corsi di 
formazione come non se ne fanno più da almeno 15 anni. L’epoca dei laureati dantoniani fu 
l’inizio della fine di quella nobile formazione voluta da Mario Romani e da Silvio Costantini 
a Firenze ma non solo. Lei e Pietro Merli Brandini eravate testimoni di una CISL che già nei 
primi anni ’90 stava cambiando pelle. Ma si sarebbe ancora potuto rimediare. Poi sono 
arrivate le locuste. La sua riflessione di oggi sul caso Bentivogli andrebbe scolpita sul 
bronzo. Non è solo il silenzio succeduto all’annuncio delle dimissioni del mio Segretario 
generale ma è quello perpetrato nel buio da un anno a questa parte dopo che i 40 ladroni ne 
firmarono la scomunica in Esecutivo. Qui oggi discutere e confrontarsi è grave 
colpa. Cervelli diluiti nella melassa e nella Nduja aborrono chiunque abbia una idea o 
esprima soltanto una perplessità. La CISL in salamoia ha una scadenza datata 2014. E i nani 
ballano la pizzica. 
Grazie prof Bianchi. 

2. Anonimo 12 luglio 2020 at 23:00 · Edit  



BENTIVOGLI 
…sapere quando andare via è saggio. 
essere in grado di farlo è coraggioso. 
Farlo a testa alta è dignitoso. 
Sopravvivere è l’arte dei Quaquaraquà. 

1. Anonimo 13 luglio 2020 at 0:19 · Edit  

Ma perché nella FIM di Marco Bentivogli si poteva discutere e confrontarsi? Non 
convocava neanche i consigli generali e dispensava scomuniche verso chiunque 
sospettasse di avere mezzo neurone e che potesse pensare criticamente. Perseguitato 
dai propri fantasmi ha fatto le purghe lasciando la categoria in mano a una banda di 
suoi fedeli incompetenti. Ma di cosa parlate? 
A forza di idealizzare, qui si mistifica tutto. La Cisl è lontana dalle sue origini? Si, 
anche la Fim. Marco è rimasto vittima delle sue trame (perche lui era il re delle 
trame al buio) e di se stesso..e ha finito di distruggere la fim. 

3. Anonimo 13 luglio 2020 at 6:31 · Edit  

Avrà pure un pessimo carattere Bentivogli, ma per quel poco che l’ho conosciuto mi pare 
persona onesta e volitiva. 

4. Basta con questa cisl 13 luglio 2020 at 9:30 · Edit  

Andarsene senza dare battaglia non è da uomini che sono stati dirigenti influenti, se 
volevano. 
Perché in questi anni il bentivogli non ha dato battaglia vera? Gli argomenti li aveva bastava 
riferirsi a quelli segnalati e mai smentiti da questo sito. 
Perché?????? 

1. Anonimo 13 luglio 2020 at 14:05 · Edit  

Provaci tu anonimo di oggi 9.30 a dare battaglia in un campo minato. Hai così alti 
ideali e coraggio da vendere che non riesci neppure a firmarti. 
Eppure oggi quelli come te sono tutti Cavalieri della Repubblica di Imperia-Genova 
– Reggio Calabria e Ravenna: un impero del male. Deponi la tua anima e la spada di 
legno ai piedi dei Saraceni e sarai assunto alla corte di Circe. Ella non dovrà neppure 
attivare le sue magie. Quelli come te già sono predisposti alla metamorfosi. 

5. Anonimo 13 luglio 2020 at 19:19 · Edit  

https://www.ilriformista.it/blog/flm-bentivogli-e-la-mancata-modernizzazione-del-
sindacato-italiano/?fbclid=IwAR0dZ3CGg2PsSQxS5TKkj-
T4urCwAQC1sUGA019_u3t0CQcyItmb-II9XDo 

6. Nessuno 13 luglio 2020 at 19:35 · Edit  

Adesso sono […] vostri cari “furlaniani” … sin ad oggi eravate uniti dalla comune 
avversione per il nemico Bentivogli. Ora che Bentivogli se ne è andato vi scannerete tra voi 
perché non siete uniti da niente. Non avete un pensiero, siete ignoranti e orgogliosi di 
esserlo, incapaci e inconsapevoli di esserlo. I più deboli (gli ascari utilizzati per eliminare 



Bentivogli) saranno i primi a saltare. Attenzione, le vostre [….] sono a rischio! Non ci sarà 
alcuna riconoscenza per i killer, anzi data la loro scarsa levatura saranno i primi ad essere 
[…….] (ahahahahahah!). Non servite più, preparatevi a ritornare a casa. 
Furlan non si può dimettere, se lo facesse quelli che si sono esposti per lei sarebbero i primi 
ad essere sbranati 

7. Anonimo 13 luglio 2020 at 19:52 · Edit  

Grande entusiasmo su Twitter della signora Furlan e della CISL per l’elezione del nuovo 
segretario della Fim… neanche mezza parola di saluto (figurarsi di ringraziamento) per 
Bentivogli… 
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Perché i Bentivogli lasciano, e i Di Vico arrivano in ritardo 

Finirà come con la Fai? 

 


